CAPITOLI STATVTL 

ET ORDINATIONI 

Della Venerabile Compagnia del » 

Sancirsimo Rofario. 

! 

fentUtd meBà Chiefd di SMtà Maria della Minerua di Èama^ deltar» 
dine de fredicatoriy tanno 1 481 . quali faranno anco commnm alU 
Compagnia del Santifsimo nome A* Jddtomntate fero le cofe che/ecotom 
do Udmerfn ideila Compagnia donr anno e (ter mutate ; fatti, »#. 
otAmente reuifii dal Reuerendifsimo padre Generale deB*ordime de tre* 
dicami , con Cinteruentode molti teuerendi FadriCon forme i 
qualt Capitoli fi dourannogouernare ancora tutte C al 
• tre Compagnie delti fleJfoSanti/simo Re 

far ioy^Nomedf Iddio, pofieim 
qnalfimoglia luogo. 




CON LICENTIA PELLI SVPERIORI. 

IN ROMA, Adi nrtanza della Compagnia del SS. Rofario 
Ter gli Ueredi d’./intonio Biado , Stampatori Camerali 1 5 




R A Siflo Fabrì da Lucca proreflbre di Sacra Teologia , e di tutM» 
l'ordine de Frati Predicatori maftro Generale » & humile feruo à 
tutti li diletti noftri in ChriftoGiesù figliuoli , e fratelli , liCod^' 
fratti, ScConforelle della Santifsima Compagnia delRofario di 
Neflro Signore, e Madre de Dio Tempre Vergine , Sancif^iiDa Ma- 
ria , Salute , & continuo profitto nell’amore di (ba Maeflà. 

Come la Carità, nellaquale tutti li fratelli , e forelle delia Com- 
pagnia nollra del Santifsimo Rofario, è vna fola , ne patifeediui- 
fione,& riilefTa Compagnia io tutti i luoghi ini! ituita.è parimente pure vna : così ri- 
cerca ancora vniforme modo,8: ordine di viuere, e di geoerno . Però hauendo fopra 
di quello fatto diligente efìamine , & configlio con molti Reurreadi Patri qui in Ro- 
ma,per vigore della prefeote littera,e per auttorità i noi cócefla, & all‘of£tio notti* 
ordioiamo,& erpreflamente commandiamo, che per l’auenire in tutti i luoghi, doue fi 
troua , o in fucccflo <U tempo fi trouerà detta Compagnia del Santifsimo Rofario,fia» 
no tenuti,9t obligati li Confrati di quella regolarfi. Se gouemarfi fecondo quefU pre- 
lenti capitoli , Regole , e flatuti che fi fottogioi^onozcoo liquali ancora fi regola, 8C 
gMerna la Compagnia del Sancifsimo Rofario fondata in Roma nella noflra Chiefa . 
di Saata Maria fopra la Minerua . Effeodo molto raggioneuole, che detta Compagnia ' 
nella predetu Chiefa fbndau fia efrempio,8c modello all'altre fondate,e pelle in al- 
tri luoghi ; poiché fi troua nella principalifsima Città,anzi capo di tutto l’inoodo vi- 
• ciiia al Vicario di Giesu Chriflo , & Pallore vniuerfale di Santa Chiefa , Se al capo', 
canto dell'ordine de Predicatori,quanto di elTa Compagnia del Rofiirio,dico,al Reue 
rendifsimo Generale dell'ordine di S. Dominico,pro tpmpore.Cóformemeote à que« 
tti iHefii Capitoli , ancora fi donerà regolare la Compagnia del Santifsimo Nome de 
Dio in ogni luogo;doue ella fuori di Roma fia ; mutando però que*nomi,& cofe , che 
fecondo la diuerfità di detta Compagnia doneranno cficre muute. Et perciò tutte le 
Compagnie fopradette cercheranno hauere quanto prima quelli Capitoli, quali li ^ 

’ ranno Rampati qui noouamente in Roma .Quello fpecialmente ordiniamo che pari- 
^ mente in tutte le Compagnie del Santi(\imo Rofario,& del Nome de Dio li Confra- 
felli fi contentino di hauere l’altare.ò Capella nelle nollre Chiefe, & non cercare di 
haoere luogo,o[fito particolare ne i noOri Conuenti , feruendofi del Capitolo , ò Sa- 
grefli a , ò altro luogo coromodo , fenra dat impedimento , ò molellia alli Frati ; Se 
che per l’auenire fi contentino ancora di non vellirfi di fachi,ma confbrmarfi in tutto 
’e per tutto alle Compagnie del Santiftimo Rofario,& Nome di Dio polle qui in Ro* 
ma.Laqqale fpeciarordioatione , accioche fi oflerui inuiolàbilmente , Commaodia- 
mo alli prefidenti de noftii Conuenti , in merito di S. obedientia , Se Cotto pena del- 
ralfolutione dairoffitio loro, che non peimettìro cola a'cuna contiaria à quefta no- 
flra fpeciale ordinatiooe, annuliaodo e dichiarando vano,c nullozcioche io contrario 
attentaflcro di fare . lo nomine Patris,8r Fili),&^iritufsan Ai , Amen. In fede di che 
habbiamo rottoferittaquefla noflra litera di nolfra propria mano , e fattola figilUt 
ic con lo figlilo deU’of&iioooftro. Quello di pruno d’Ottobrc, iflj, i 





I N N p M I N E S A N C T l S S I M AE 
Trinitatis , Patris , Si Filij, & 5piritusfan£li , Se Glorio- 
£Giina> Virginis Mariz,& Beati Dominici,oni« 
niumqueSanftorum , &5andarum 
Dei. Amen. 



I V B S T I fono li Capitoli , Statuti,8r ordinationische denono 
] uare li Fratelli , e Sorelle della Venerabile Compagnia del Santifsi- 
I mo Rofario della Gloriofir$ima Vergine Maria» fondata nella Chie- 
fa ddia Minerua di Roma deirordine de predicatori , I*aono 1 4! t. 
per bono reggimento,e gouerno di eflà Compagnia,elettione> ti oC- 
Ifercitio degl’oflitiali.Et gli iftefii Capitoli fi dovranno oflèruare per 
tutto vniuerfalmente io tutte le Compagnie del Sanwltjmoi Roiarìo ' 
c Nome d’iddio , polle io qualfiuoglia luogo»fuori della Città di Roma. 




. Deii’lllullrìlsiino Protettore » modo d*eIeggerlo « c Cu anrM*rfr^- 

Cap. primo. 

P ERCHE ciafclienna Communità ha non rolodibifo^tTun Sopenoio» e Ai- 
poche la gouemi , ma anco d’im Protettore che rindrixziuiuti, e defènda , però 
la Compagnia noftra harà fempre »no degl'IIlullriliimi, & Reuerendilàimi Signo 
ri Cardinali prefenti nella Corte per fuo Protettore , à cui s’afpetti protegerla, e de- • 
fenderla. Et perche è impofsibile, che tutte le Compagnie fieno prefenti all’elettio- 
oe di tal Protettore : però alla Compagnia del Rofario di Roma s'appartenerà er- 
gerlo : quale Cirà da tutte honOrato , e reuerito come vero e legidmo Protettore . 

L’offitio filo particolare farà trature con la Santità del Papa li oegotH occorrendl 
te intendere lo fiato d’eflà , honorarla qualche volu con la prerenza,& procurare U 
dilatatione,e proraotione Tua, coli fpirituale , come temporale.Per unto farà debito 

delliPriorì.Eeoffitiali, che faranno di tempo, io cempo,referireà Tua Signoria lllu- 

ftrifsima,li più grani, & imporuoti bifogni,& negotij di quella,e fecondo il fuo con- 
figlio , e beneplacito fpedirli. Alli Cadetti Priori , & Offitiali a’apperterrà vifinrlo 
rpeflo,e trattare fcco delli negotij che a’hannoda fpedire per intendere la fua volo»- 
cà , & in tutte le cofe honorarlo , e riuerirlo come Protcttore.Occorreodo,ò per ce- 
fo di morte , ò per altro rifpetto eleggere il nuouo Protettore,!! padre Gener^e co- 
me capo dell’ordine, e della Compagnia , onero il fuo Vicario.ò chi haurà circa que- 
fio da loro fpeciale comroifsione quanto prima farà conuocare la Congregadone ec 
oerale per quefio eflèttaEt ragunad nel luogo a ciò depuuto.Bf fetula debiu oil- 
. tione,proporrà vno de Priori la cagione delU conuocatione.Bc douendo eflère il Pro 
tettore perpetuo , auuertirà aUi Fratelli , che fe bene tutd grillufirifsiroi , 8 e Reue- 
rendifsimìQudinali fono idonei à quello, noodimenovoglino hauere penfiero di 
eleggere vno delU più deuod , & afiètdonad al Sandftimo Rofario, te all’ordine di 
S. Domenico. Ooppò fatto il trattaco,&efrendonomioad più, ediuerfi llludrifaimi 
Cardinali , e dal Secretario fonti tutd li nominati , fiando riafeheduno à federe nel 
fuo luogo , & hauendo il Mandaurio difiribuiteà tutti faue bianche, & negre farà 
propodo il primo delli nominati lecoodol’ordiac della precedenza che è f?a di loro 



lllaftrìrsimi Cardinali. E refoil partito , fi regneranno li voti che hard hannti ikiioa 
reuoli . Doppò Tenza dire altro fi proporrà il fecondo , e doppò il terzo» e cofì fio all 
rultiroo deili nominati fegnaodo Tempre il Secrerario li voti fauoreuoii , di ciaTthe* 
d'ino . Finito di proporre nitri li nominati : faranno il Prefidente , li Priori , e Secre> 
cario la ccllarione del numero de voci Tra di loro : e quello de grilluflriTsimi Cardi» 
naii nominati che palTerà di maggiore numero de voti la metà delli Fratelli prefòn- 
ti nella Congregatioite .farà fcpz’altro prènunriatoper Protettore perpetuo della 
rollra Compagtiia . Ma ^’occorrcffc che due ò tre>ò più delli nominati haueiTero pa» 
ri numero de voti , ali’bora fi faranno di tutti quefh unte poJize con li lonnK>iait&& 
haucndole polle in vn vafo,e ben renvnfcolace in(ìeme,fe ne farà cauare vna>& que(-ft 
lo degl’llkidrif&imi » (he farà in ella fcritto , farà come &’è detto, il Protettore.E que» 
ilo modo di eleggere vno p<r polizai nella parità de voti, s’olleruerà nell’eleggcre 
qualfiuogli altro offitiale , ajuaodo il ùmile cafu occorreflè . 

Di qiaii t c quanti ofikiali fi deue gouemare la noflra Conpagoia. ' 

Capitolo Inondo. 

S I Come in vn corpo viuoveggiamo la necefsità di più membri per mantenerlo: - 
coti hauendo quelj noflra Compagnia bifogno di più offitiali , che la gouerot- 
no , e conleruino , per fuggire il danno che potria cagioBarù per il mancamen- 
to dtefii, eia coofiifione, e diforJine che ne potriafeguire per foucrchio numero: 
Ordiniamo che per il gouerno di q ii.Ua , e cura della Cappella , cuilodia , e confer- 
uationedi tutte le cole ad elTa appartenenti, ùano eletti, e deputati grinfrafcrkti' 
Offitiali . Et prima vn Padre con l’autcorttà del Reuerendifsino Padre Generale, di 
S. Domenico, ouer Prìore»ò Prefidence de! Coouento,ó luogo oue farà pofU la Com- ; 
pagnia : qual fi chiami il Padre Prefidente dellaCompagnia, Dui Priori por gi’huo- 
mini , e due Priore per le donne ,ouero vno de* {quelli offitiali ^ dui Sindici , vn Ca- 
merlengo, & vn Secteiarto con tredici Configlieri , ouero manco numero fecondo 
la qualità del luogo. Quelli con il loro buono gouerno fono badanti per manteoer- 
liV» & augiimenurla , hauendo buona , e diligente cura delle cofe, che à lei l’appac* 
tengono.ll tempo del loro offitio coli huomini,come donne ( da. quello del prenden- 
te in fiiori , e d’uno de Priori ) farà a’uo'anno,come ncgl’infrafcrttci Capitoli di cia- 
Iche duco di loro fi tratterà ordinatamente.. 

Del tempo , nelquale fi deuono fare groffittali , e deU’elettionc de Prior4 
Siodici, Secreurio, e Camerlengo» 

. Capitolo Terzo. 

E ssendo come habbìamo detto groffitiali della noftra Compagata d^aooo 
in anno amouibili , acciò al debito tempo fi proueghino groffitiali noui , liquali . 
, deuoro fuccedere alli vecchi: Vogliamo che li Priori faccino intimare dal Man- 
datario alli noAri Fratelli con boUettini , òà voce, (he la prima Domenica ^1 mefit 
d'AgododoppòIaprocefsionefielcjrcerannoiiooni offitiali. Ma intorno à quella 
elettiooe, ordiniamo che non fi pomi fiu'efe non dalla Conmgatione generale $ la- 
quale non «'intenderà mai le non daranno treoa de Fratelu prelenti, computando 
a iicora groffitiali, & edendo manco di trenta non polsino fiurc colà alcuna c^ fia va 
lida., cfacendofi qualfiuogliafoitcd’offittakfianuUoiCiMwfcaUnaauitoritàakii^ 



m:8f nelli luoghi fMtt di Ronii fi del4a ftdtoire tq cóueiieèie nMero fet^o la qua 
liti del luogo lenza ilquale parimente non fi pofsi far cofa che fia valida. Si raguocià 
la Congt-egatione nel c apitolo de Frati della Mi'oerua ò in ahro luogo dei detto ON 
uento , che perciò farà giudicato più à propofito j & fuori di Roma * fimilmente ia 
qualche luogo còmodo nel Coouento de Frati di &Domémcodoue fi trouerano detti 
Frati, qaal Inogo rimàghi come era‘prìma,oe fi debba ò verameate,fi poflà alt/ttneo- 
te appropriare alla Compagnia-in modo alcono La Domeaiooptedetea finito i) 
ipero , e la procefsione efiiuidofi cògregari li Fratelli nel luogo 'dquiuto ,fla facto vrq 
fermone dal Reuer. Padre Frefidente , ò de vfilaltro Frate à evi fea Reuereotta l'hah>> 
rà commeffo , eflbnando tutti ; acciò depofio ogni afitoione ; ò pafsioBe« voglinoo 
eleggere perfbne per ofìitiali , che piti faraneoal pt^fitodelte boftra Compagnia » i 
e quelli che faranno eletti, che veglino accettare, «abbracciare volentieri gli of> 
liti) ,alliquali faranno eletti. Finita refibttarione il deao Padre ingenocchiatofi io- 
fieme con gli altri Fratelli dirà l’oratione , Adiones nofiras, &c con altre fimili pre» < 
gudo tutti il Signore , acciò grillumini a clegMre officiali degni ^ cofi (anca o^ra. < 
FinitaToratione federanno tutti li fratelli, cìalcheduooal (ùo luogo ^hauendoil Seti* • 
cretario fcritti li nomidi tutti quelli, che fi crouenoQopre(èati,& il oundatariodi»? 
firitwite à tutti faue bianche ,e negre; Li Priori proporranno quattro de fratelli pie> 
icnti , ouero aflTenti r( purché n(Ai fiano afieoci «Ila Città, nohdèuioo ritornare di 
corto) per ciafebeduno officio. Ooppòiacominciandofi dal primo de propolli jper 
Priore , il mandatario riceuerà li votÌ,di ciafeheduno; e votatala bolToU alla pMKi^ 
a del Prefidence, e de Priori; il Secrecarìo fegnerà li voti che hard hauuti fouorevò^ 
ir»cfenea pubUcare la quantità, fi voteranno tutti gl’iltri pròpotb faocefsioamehce*' 
Finito di (crntinare li qu altro nominaci ^ quello che hard, più voti olerei hi metà t . bfit 
rà proiiuntiato ^iore' della nofira Compagnia. Etlefidiuideflerodtfe^ò più iapan*^ 
tfvguali , fi fiirà di Quelli le polize,e feoe cauerà vno per polizar0mè*s*d deeprtufia*-! 
pra nel Capitolo delrillull^f imo Protettore . Nel tnedefimo modo fi procederà, al-.’ 
i'elettione delti due Sindid, del Camerlengo , e del Secretarlo. Dichiarando però 
che non s’hà da fare più d*un Priore Panno , ( eccetto però in calo di morte d’ambe- 
due, ) perche quello che farà flato il fecondo delPauno auanti , (irà il primo nell'^n- 
nod*aunràre, è prècedetà l’eletto di Rouo, in tutte le colèi cioè net* proporre gli 
occorrenti negoti) , nelle congregationi , nelle procefsioni, e nelfedere al banco fia^è 
ra alla mano delira del fuo compagno. Qi^o facciano acciò Ip.noftra Compagon 
habbia fempre vn Priore pratdeo e Ikne iaì^hnato delti negeni) d’efi^Per ilyialil ti-i* 
fpetco ancora parendo alla Congregatione ).!} potrà cooreraiireper vn^akro'anotft 
vno dcHi Sindid , cofi il CamerIengo,8e il Secretano ; dechiarando che ne^nò puih 
^reinqualfinogliaoflìriopiùd’un’anoopereletuone, &il fecondo per rafièrm» 
fe però ^r cauta yrgentifsima , e’ raggtoneuoUftima la congregatione non gmdi- 
cafTe alerai tanto drca il Priore, quanto drea altri ofHti). fi chi farà vo’anno fiato 
officiale , non poffa l’anno fidente eflere eletto ne à anello., me A Mialfiun<ri:« alr^v 







• Dtlmodoiit eleggere le Priore { ' Cep.qturto. ' 

I l SabbatoeoanriU primi Domenica; di SettrmbK nella Congregatione ordina* 
ria ( laquaic fi dette fare ogni Sibbato aitanti la prima Domenica di ciaTcheduno 
B■me^e^ ò altro giomo»che più li farà commodo vicino à detta Oomioica ) il Padre ■ 



N 



Prefidente , gli dui Priori . gli due Sindici , Camerlengo , e Seaetario . con li tredi* 
dConfigUeri » faranno iofienae nella coogregatioae, e proponendo li Pnorì due SiV 
fpiorc»e dné Gentildonne per vnoieleggeranno vM SignoratSe vna Geodldoona, ( ù 
Ckadina « ò perlbna hoooraca feconmla polsibilità del luogo) 'delle propofte : le* 
quali (aranno Priore per l’anno feguente .'Ncireleggerle.pcr voti fecreti. nel rende- 
re delli partiti , e veder chi di loro hi più voti , e chi deue reftarc Priora , nella pari- 
tà de voti , s’ofienierà il medefimo modo che s’è detto nell’elettione delli Priori , 8C 
altri ofifitiali . Dechiaramo ancora che le cengregationi ordinarie , e particulari: non 
li deuooo fareife noo vi è vn Priore , ò il padre Prefidente • con numero di lètte of* 
finali, Eletti che laraono li Priori, ò Prioreflè prometteranno al prefidente della Com 
pagoia d'attendere con ogni diligenza al loro officio, & oflènure t fiatuti della Qip 
pegoia , e l'iftcllb faranno tutti gli officiali quando f a r a nn o eletti. 

Della elettrone delli tredici. Cap>quimo> 

L medefimo Sabbato auaoti la prima Domenica di Settembre, doppi l’ele^ 
rione delle Priore,*'eleghioo li tredici Configlieri proponendofene due ^ 

' ne qui in Roma, Ma negl’altri luoghi fi gouemeranno fecondo la lor polli- 
ti , coti nel numero de configlieri, come nel refio ; e purché nel giorno detto fi el^ 

S jhino. Nella loro elettionc , ( in euento che fe ritrouaflero due di numero pan )s oli, 
cnisri Qintoto s’^detM difopr^ ocll*clcttiooc de gl Altri offictAli* Incomittcìc^ il w 

co offido il Sabbato animi U prima Domenica d’Ottobce. 

DeU'offido delli Priori, e luaauttorità . Cap. lèfto. 

FFITtO delli Priori farà attendere con ogni diligenaa, che a'olleruioo tutte 
^ le confiiturioni , 8e ordinationi che fi contengono nella tauola ; laqualc fia at- 
uocau alla Cappella del SS. Rolàrìo . Per tanto debito loro farà ordinare che . 
fi<elebrÌBO ognianno quattro Aontuerfarìi per ranime de fratelli,e Sorelle ^Ua no 
fin CompaBnia,che fono paflàti dalla prefente vita . Il primo doppò la l>unficauo- 
•e , il fecondo doppò rAnnunciatione , il tcrào doppò l'AfluntioDe , fi qu^ dop^ 
pò la Nariuità della Madonna . Sarà ancora debito loro ordinare che fi pan 
fcCapelU , e fi fecci ogni prima Domeoia del mefè U folita Procefuon^ Dipiù in- , 
tcroeiranno à tutte le Congregatiorii, & in queUe proporranno quanto fa dibifogno , 

Riconofceranoo.&rtueriraonorilluftritìmo Protettore c^e» e detto difopn , 

vtl primo capitolo . li Priore più vecchio terrà vna ^ue deUa caffetti deU elem^ • 

fiiic%raltrala terrà lì Camerlengo, efirpiùvenefari, la terna in tmtj i modi la 
citrà il Prefidente! Tfehàancònvn libro per rifeo^» nel mille il det» Cimer- 
lepgo fttiueri di fiu propria mano volu per vola li denmi che nceuerà da qualfi^ 

JterpertLja,&ioqMhmchemodo.Nonmancheranoodetti I^iori vfàre ogm diji- 1 . 

cura in tu?to queUocheallagimaaamKiOfeer^ & 

della Dofira Compagnia. 




o 



OeVoffitio delle Priore. Cap .(épeikoi ^ 

V OGLIAMO che rofBtio delle Priore fia eflbreire le Sorelle della aoftra Ct 
paOTia acciò 6ano follicite i conuenire ogni prima Domcoica del ipeTe alla prò 
ttUione.Et dipiù che fi confefsino , e commuoichioo fpeflb , e più volte Tanaa 
come e coftumcd’ogni deuoto Chriftiaoo.anzi eflbrtare.&che fi cótnuoichino alme* ! 

Santifsimo Rofario doue co-n-’ 

^amente fi polli. Al die h fratelli ancora fi eflbrtaraano l*uo l'altro . Occorrend 
«« n? * parlare con cortegiane , Se altre donne di mal affare, reflórteran- 

modo, che fapranno 1 lafciare la mala vita loro , fecure che quefta fra 
ai accettifrima i Dio, & alia Gloriofa Vergine fita Madre . Sarannf 
al bifognaoo per ornameoco dell’Altare , 8g 

d riceueranno elimofioe 

*1** ’* *orte, le confrgnerannoin mano del noftro Carnet tengo, lequalip^ 

altm?Sn« f, " cqfà,(cofi per l’Altare , come per 

ca d'Òttobre dette Priore • L'officiò loro iocomincierà la prima Domemir 

" • Dcll*ofBtio, e Poetili delliSindici. Cap, ottano. 

®f‘*‘"'»mo, che li Sindici nel findicare gl’offitiaH paflàti bah* 
tò a^P.!£- V ‘ infraferitto . Venuto il tempo del fare il findi^ 

of.-® . • ” ' ^ tutti li libri dell’introito , e dell’eftito.po* 

Jre«rinL? Tr ^ fommate , in vn figlio , lo prefenteranno nelU profrima Con* 
fi manchf 

Ito orim , f l^^pti^lajacciò non reftì fimile negotio longo tempo peniKOte , c 

prifns fi yCPffX in eh® f? rmn^ l« maA..* • _ i_ r. 



AOO 



,g , I if ^ ofrìnali di eflà . Ma fé li detti offitiali tardaflcro il portare le dette poli- 
mandatario'^'L'”” Sinditi che gU fatano eWamare per U 

te lJfSVmrJ.*Ìf «he fra quindici giorni prosimi debbino pwtargU tut- 

£difTwrD7ff^i&- Togliono: B fe per-ancoli dettiO^iaU fonp^ 
tTo i rrn?.’,ri 1 r‘ f ‘ gh faccino citare per U mand^ 

*“ fcnptis, per ilgiorno,hora,e luogo d^uto, tralÉ- 
'i ordinana,& ftraordinaria.St dipuditio^ma ìblo pco 
t gL*?^**'® f®«® . & ellimatione giufta,& fincera giudicSiaiiiio^ 

^docheharannoeftimatochemeritino.efiraonoleigenereM^^^^^ 

hrT ò 1 1 M coli fententiare auanti la prima Domenica d’Ottoi- 

Compgni.. T-«o,«KhcT;SSi S 



no 



«oche U prea«dSiodWfabbta.lto^li^1«^«;i 

wiStinare eli PtetmiiiiniiioflitUli (fecondo poti. cho ttcercj 

Srel. fetioK due da loi«,è da alari, in cafo di 

Brocedino coflcharìtà,e *e o , gb auuertumo che con queUa nnl^ 



Maefii. 



DeU’OffitiodelSeerettrio. Cap. Nono. 



pnocipio del Vefpcro. fio che fia finita Co«n^ 

Ila è d’akro Conuonto Jj/lV' appiiffo di f. »« lib«. l noi 
cc gl*ofntiiU d anoojin anno clctu 9 Doucra ^ p , . . b eucrendo Padre Prefi^ 

c nccia rofificio per Ini. 



. Dell’Offido del Camerlengo. Cap.Dedmo» 

'.p'ca«^nfend.pdc^liÌ^^^^ 

•Jf lo farà dare,& in quello, ® d/tutte le robbe le quali gli faranno coofi^ 

+ fpefe della Compagnia^ tena^ S gj„ 

gnate per inuentario * ‘ f«a •> SefKt*- 

la thiaue. Deue anchora «I Cai^rlengo i»tw tutw n o« ^ 

fettadellellmofine,elVftitochefenefo,f^ I » a adornare 

^i«o corKMo. import f »(d?> 

yoltatdo cappona dol Synt iimo ji^Acncr. Pgiidonl, 

f>m 



tira per nano di due eoafigllln^ éeitf M ttffiiff M>ri, & conffglìen, che tàran- 
ao prefencùBc fe auaazaraano daoÉfM {^MifN^dif^fare in altre opere di pierà, fé* 
condo il hcneplacito della coogregatione. Quando però Tordinarie elemp line n.p fuf- 
fewTofSdAjii i fiire ropm fopradetce piu* bcappiella«f}#lecico alh ignori Priori.aT 
cMlgUeri/>gDf Volai Che il bifc^o ftrolge> dontodare «hre tdemofìne i quelli deli» 
Còtop^pjhi con <|aaldK honedo niedo«a;<douc iperakrorfania Jftrelacert» 

, pèrla Cftcda teinpo che pani più fbediente'ani figoori Priori,! ^ii comoictte • 

ranno tal ctrico i qttakhe hoaorace peiwne o geotiHMmm<y akri, fecondo i luoghi 
le quali Tolontieri racccteraano per Paaw di Dio, e di nollra frcaera fua madre, coi 
(beando il tutto poi in mano del fignor Camerlengo. Potterà i! Camerlengo in ogn, 
Congregatioae la nota delle fpefe fatte, & farrà il (no officio (criuere nel libro del fi«^ 
contro, qual tiene il Priore più reechio, rdimoiìae che fi caueramro daHalìaflètu, o ff 
riceuerauno come s'è detto. Hauti per prima & principal cura di Far parare,fièoma • 
re la Cappella,prouedere,e comprare la cera e ralcole,tanto per la Candelora, & rfo 
folito delPAl rare, come per le Proce(]riofli,8r Anniuerfarij, net medeiche trouerà fit- 
to dal fuo Anteceflbre , ouero come gli (tri ordhMtodalli Priori, cioè due torcie per 
li Priori di pefo di libre quattro T vna , e per le Prioreffe duefalcole d’vna libra e mez- 
P ma,o prù o meao,fecondo che fi potrà. Farà aochora refidaiza infieme con il P». 
dre Prefidente,e Sea-etario la prima Domenica del mefe alla tauola,e quando fi parti' 
ranno t«t i, metwà P elemofine, che fi fono coke nel bacile, prefente il Secretariò, 0- 
Ocro altro officiale nella cadétta deU*elemofiae,della qcale egli terrà Paftra cfanae,o 
come meg io gli parerà, iuuendole però prima conute alla prefenti a (Tvno di quelli^ 
Dene paria^nce imenieoire a tutte le Congregationi • intimate dal Mandatario pcf 
mrdiiK delti n'iori,f>ortando,conie l’è detto,la nora delle fpefe fme , nelle quali non 
'togliamo che tra ma coogregatioiie &,rz1tra da fe medefimo pofla eccedere la fornì» 
ina cfynf^o , &fpendend<>piudiqHelft>feoza mandato fortoferirto da yno dclli 
Wiornerieeufita l»quifetairaa,fiittagli dccfai riceuerà il denaro, non gli fia fatto buo- 
^al tempo éet indicato. L’officio fuo durerà vn anno, & benché fijflTe confirmato il 
mondo «mm,ae«<dinetoo fenderà conte,cfaià findicato ogni anno della Ina ammhii 
ftarione. Nel fine dcHttvoflteiocCn^narà al fuo fuceefTore tutti li danari,libri,pò'« 
liar,8t ^re fcrittnlevciAi/tiirie le cofcpeittaenei alla Compagnia, le quali fi troueraa 
^ ddlefiie mtffiiC'qMfto'in nnim'oC'dr i f. giorni, feoaa alcuna appeliatione. Non lo 
ncendo-, ferà' àiiM>tk4liiPHoVfySroffidalrfado afhingercda qual u vegli giudice oi^ 
ttnari m fet hawnidio Muàm li Sindtei 11 comi , libri ,-fir ammiuiftraciooe di dfettk 

ìCzmerlcngDj'iieMi-ftMàrai erenzaciTore,glifiuaanopieiu,8egeQeralequtecnt- 

^SSadelaiiicnK’'*' ' •* 

* , ” 1 ©èiroffidoddKConfi^ierf. . . r* 

^ ’ Capiremo Vndecimo. 

D evo WO' li Tredici Gonfiglieri ritrouarfi Intnttc leOngKgatiom,ft>fii 
quelle ^e il loro prettr con charità & amore, fondandofi fempie nella ragi'o. 
Be.Si iforzeranno anchora di eflere a tutte le procefrioni,8r inuiteranno quelli del lo 
ro Rionea venirui, 8c honorare il fantilsimo Rofario. 11 loro officio mcomincieri il 
fabbato auanti la prima Domenica d^Octobrc; 



I MrOffiM del Mandatari*^ - ^ ^ 

Capitolo Duodecimo. ^ 

V OGLIAMO che la ooftra Conpagoia babbta vn Maodatarìo* o più fccoa^ ^ 
do U bifegni. L’officio del quale fata intimare le Congregacioni fon Dollettini»# ^ 
in altro modo, quando fi faranno eli Anniuerfari), mettere alla CappelU la,tauoleua^> 
liella quale fia Icritto il giorno, che fi deuono fve,& intiorarlo alli Priori dr officiali». 
Vei le Coi^regatiooiiProcelsionùAnniuerlàrij accommodare le banche per li Priori, ' 

^ altri officiali, & ancbora quelle delle Priore. Alle Procefsioni,& Anniuerfari) diftri 
ni ire le torcie, & le caodele,& io fomma fiir tutto quello,cbe farà dibifogoo intorno., 
alla Cappella,Procersiooi,& altre cofe, fecondo che gli farà impollo, e commandato. 
H^urà anchora per Le fue fatiche vn laLuio ragioncuole, quale gli làtà deputato dalla , 
Congregatione ordinaria. 

» ^ 1 

- Del modo die £ deue tenere ne] progrcdo delle ProceltioBi. 

Capitolo Dectmetertio. 

T Vtte le prime Domeniche di ciafcbedun mefe conueranno li FratelU , fr Sortilo 
della Compagnia al vefpero,oel'a Chiefa,doue li Priori infieme con gli altri offi* 
fiali rifederanno in vna bancha,apparecchiata,& ornata dal Mandatario, & le Priore. 

IO Yn’altra commoda, & appacecchiata per quello. Finito il vefpero,fi mouerà la Pro- 
.Sefsione con quello ordine,cioè prima la Croce con li Renerendi Frati o Pretì,li qua» 
li anderanno cantando l’Aue maris ftella, o altra cofa fimile, chetro li quali iepirà il 
Sacerdote,vefiito con il Piuiale, penando la reliquia,appreflo il quale vadinou Prio- 
ri,vno dalla deftra,raltro dalla finiAra, con le torcie accefe,feguitando doppò di loro 
gli altri Officiali con le candele accele,d«ppo li quali anderuoo le Priore con k fiU* 
cole,dategli dal Mandatario, & appreflb a loro tutti gli altri Fratelli c foreUc, che vo . 
gliono feguitare la Procefsione. Arriuati alla Cappella, caadoo le Litanie, o qualche 
< totifona della Vergine, & nel fine fi feopra l’imaguie della fantiisima Madonna, e det 
u dal Sacerdote roratione.e data la benedittiooe con la reliquia, ritornando la Cm 
ce con la Procefsione alla facrelUa , cantando qualche Hinoo della fantiisima Vergi* 
pct li Priori con li offidali accompagneranno la reliquia , 8e renderanno tutte le toi^ 
eie, Si le candele al Mandatario. Faraiti quella p^elsioDe fenpre la prima Domati^ 
jfz di ogni mek,coi&e la procefsione del nome di Dio, fi farà ogni feconda Domenici 
.di cialw.n mefe. Ma la prima Domenica d’ottobre li £uà la procelsiope generale eoa 
la maggior folennità , che làrà pofsibile ( per eflerc quel giorno la priiKipalfeAa del 
lantifsimo Rolàrio)parando la chiela,fonando a fella k caiManc.£t fe il primo di del 
anno verrà io Domenica, l.a Procefsione del nome di Dio fi nrà la mattina , & quella 
del Rofario doppA vefpero , acciò fi coofegua l’voa et l’altra iodulgeotia. Anderà la 
procefsione d«ue meglio parrà al padre Priore del Conucoto de Frati di fan Do ine- 
sco, o al fuo vicarie .'Et doueè vianaa (he tra il primo & rvltimofcgno deU’officio, 
la prima Domenica del mele , fi dica la melTa del Rofario alla fua Cappella, come la 
, feconda Domenica fi fuok dire del nome di Dio, mantengafi come buia vfarrs.r de- 
gna d’introdurlt doue ella non fia. Et tutti li Fratelli e sotcUe,chc potnnoo,viit trouc < 
raonò prefeuti ad hooòraze la fantifsima madie di Dio» 

^ ^ * 

«] • ■] ^ Del mede 



Pel modo di predare Iddio per hiDÌme delli FrateUi> e Sorelle della 
Doftra Compagnia , che fono morti* 

Capitolo Oecimoquarto. 

S tando raoime de Defunti con defiderio afnettando li ooftri ruffragi; • acciò 
iper mifericordia fua il Signore, quanto prima le liberi dalle pene del Pur^torio» 
preghiamo tutti li Fratelli e sorelle aoftre, erper quanto pofsiamo,gli lo cóandiamo» 
(Gtnza obligare però a peccato alcHne)che fubito che verrà alla loro notitia la mo^c 
di qualche Fratello o sorella noftra dichino per l’anima fua tutto il RofariOiCon il Re 
quiem xtemam. Et li Sacerdoti gli diranno,ouero gii applicheranno vna raeflà. Ma Cr 
occorrerà la morte d’alcuno de gii Officiali , fe gli farà cantare vna gelila de morti» 
dando vna ragioneuole elimolina , il che molto più fi farà per il Reuere^ilsìmo Pa* 
dre Generale, capo di detu Compagnia, & per lo lllullrilsimo Protettore. 

* 

Quefte fono rOrdinationi & Capitoli, che per addedb ci è parfo di ftaraire , & dc«’ 
liberare per il gouemo, della noftra Compagnta,per la quale facendo per l’auenire bi« 
fogno d’aggiungere cola alcuna,fecondo la qualità del luogo , ouero accommodare» 
diamo poteftà di poterlo fare alh Congregatione generale, infieme con il Padre Prefi 
dente di efla Compagnia. Et fe nelle Compagnie fuori di Roma occorrerà colà piu 
graue,dourannp domandare parere alla Compagnia del fantifsimo Rofario della Mi*. 
oerua in Roma» la quale con d coofiglio del Reuercndil&imo Generale, o lùo^ Vicario 
le hfoluerà. 

/ 

Sia honore 8e gloria Ac imperio alla Ciotilsiina Trinità, Padre, FigliaoIo,et Spirito 
tanto, 8e alla glorìofiftima Vergine Maria noftra.auuocata, 8c a fan Domenico, bora, 
et lèaipre,8( in tutti li fecoli de fecoU. Amen.* 
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